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Allegato n.  1 al Decreto n.  2078/DecA/42 del 10.0 9.2015 

  

CRITERI DI SELEZIONE E VALUTAZIONE DELLE PMI VITIVI NICOLE REGIONALI PER LA 
PARTECIPAZIONE NELLA COLLETTIVA SARDEGNA ALLA MANIF ESTAZIONE FIERISTICA VINITALY 
2016 Verona 10 - 13 aprile 2016. 

 

L’Assessorato Regionale dell’Agricoltura e Riforma Agro-Pastorale organizza  la partecipazione delle PMI regionali 
operanti in Sardegna, alla manifestazione fieristica Vinitaly 2016, erogando aiuti sino al 100% delle spese ammissibili, 
sotto forma di servizi agevolati. 

L’aiuto sarà erogato ai sensi del Regolamento (UE) n. 702/2014, in conformità al Regime di aiuti per la promozione dei 
prodotti agro alimentari, approvato con DGR n. 38/8 del 28.07.2015, e registrato dalla Commissione Europea in data 
6.8.2015 con il numero identificativo SA. 42780(2015/XA). 

Le PMI interessate alla partecipazione dovranno presentare idonea domanda di aiuto ai sensi dell’art. 3 del presente 
Allegato. 

Art. 1 – Requisiti di partecipazione  

Sono ammesse a partecipare esclusivamente le aziende operanti in Sardegna, regolarmente registrate presso le CCIAA, 
facenti parte del comparto vitivinicolo, intendendo: 

- PMI di produzione e/o commercializzazione vitivinicole; 

- PMI di produzione e/o commercializzazione delle bevande spiritose;  

Pre-condizioni di ammissibilità: 

a) Disponibilità di linee di prodotto confezionato a norma; 
b) Disponibilità di proprio materiale promozionale e di comunicazione. 

Non saranno ammesse a partecipare aziende di sola c ommercializzazione.  

Art. 2 - Criteri di selezione 

I criteri di selezione si articolano in due fasce, a ciascuna delle quali viene attribuito un punteggio in funzione dei 
parametri di valutazione assegnati. 

La prima fascia “fattore di valutazione base ” è data dal punteggio attribuito in funzione del fatturato dichiarato, ottenuto 
dai ricavi di vendita della produzione “confezionata”. 

La seconda fascia “fattori di valutazione premianti ” è data dal punteggio attribuito, in funzione dei “fattori premianti” 
dichiarati dall’azienda. 

1 - Fattore di valutazione                                                                PARAMETRI 
 
                   BASE                                 1.1    Fatturato: Ricavi delle vendite (su pro duzione confezionata ) 

• Da € 100.000,00  a € 200.000,00           pt 2 

• Fino a € 500.000,00                              pt 4 

• Fino a € 1.000.000,00                           pt 6 

• Fino a € 2.000.000,00                           pt 8 

• Fino a € 3.000.000,00                           pt 10 

• Superiore a € 3.000.000,00                   pt 12  
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2 - Fattori di valutazione                                                               PARAMETRI 
 
            PREMIANTI                                   2.1     Internazionalizzazione  
                                                                            (≥ 10% del fatturato)    pt 5 
                                                                          
                                                                       2.2     % confezionato/sfuso 
                   -       > 90%      pt 5            

      -    80-90%     pt 3 

                                                            2.3     Certificazioni volontarie    pt 5 
          (a certificazione) 

 

2.4     Certificazioni export    pt 3 

 
2.5      Adesione sistema qualità origine 

Vitivinicolo: DOC-DOCG-IGT-BIO 
( ≥ 50% del valore della produzione)  pt 5 

2.6      Impianto di imbottigliamento proprio  pt 7 

2.7      Produttore primario    pt 7 

 

La selezione definitiva verrà elaborata a seguito della sommatoria del punteggio ottenuto dalle su indicate fasce. 

L’azienda richiedente dovrà compilare la domanda di partecipazione pre – attribuendo i relativi punteggi in base alle 
dichiarazioni rese; si precisa che tali dichiarazioni sostitutive sono rese ai sensi del D.P.R. 445/2000 e pertanto saranno 
soggette ai controlli a campione previsti dalla normativa. 

Note esplicative: 

1.1 Il valore della produzione confezionata è quella realizzato dalla vendita dei prodotti confezionati a norma sul 
mercato al dettaglio e registrata nell’ultimo Bilancio (e/o documenti ad esso collegati) . Tale documentazione 
deve essere allegata alla domanda di partecipazione . 

Si fa riferimento al fatturato realizzato con la vendita della  produzione confezionata esclusivamente con 
bottiglie inferiori ad 1 litro.  

2.1 Attraverso il parametro  “Internazionalizzazione” verranno premiate le aziende con una maggiore propensione 
all’export. 

2.2 Attraverso il parametro in esame verranno premiate le aziende che vantano  il maggior valore nel rapporto 
confezionato- sfuso (sono previste due fasce di valutazione). 

2.3 Attraverso il parametro in esame verranno premiate le aziende che vantano le seguenti certificazioni volontarie: 
filiera, azienda e prodotto, ai sensi delle norme  UNI EN ISO e simili. Tale documentazione deve essere 
allegata alla domanda di partecipazione.  

2.4 Attraverso il parametro in esame verranno premiate le aziende che vantano certificazioni  specifiche e di 
notevole importanza riferibili all’area geografica fuori dal mercato nazionale. Tale documentazione deve 
essere allegata alla domanda di partecipazione.  

2.5 Attraverso il parametro in esame verranno premiate le aziende che aderiscono ai sistemi di qualità 
legati all’origine (DOC-DOCG-IGT) e al metodo di produzione BIO, con almeno il 50 % del valore 
della produzione certificata.  

2.6 Attraverso il parametro in esame verranno premiate le aziende che hanno un impianto di 
imbottigliamento proprio. 
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2.7 Attraverso il parametro in esame verranno premiate le aziende in cui coincidono sia il produttore 
primario che confezionatore.  

 

Art. 3 – Domanda di partecipazione e selezione 

Le aziende interessate devono presentare contestualmente alla domanda di partecipazione a pena di esclusione : 
1)  la documentazione attestante il fatturato relativo all’anno 2014; 
2) la copia del versamento del 50% della quota di partecipazione, in conformità a quanto previsto dall’Art.6 del presente 
Allegato.  
Ai fini dell’attribuzione del relativo punteggio, come previsto all’art. 2, dovrà essere allegata alla domanda di 
partecipazione la seguente documentazione: 

- Certificazioni volontarie; 
- Certificazioni export.   

La domanda di partecipazione dovrà contenere la sce lta relativa agli spazi richiesti, in base alla seg uente 
disponibilità di spazi espositivi suddivisa per dim ensione, come di seguito riportato: 

- n. 38  di dimensioni limitate  (max 12 mq) 

- n. 10  di dimensioni medie    (max 24 mq) 

- n.   6  di maggiori dimensioni (max  30 mq) 

Si precisa che le dimensioni di ciascuna categoria d i stand potrebbero subire delle variazioni in dimin uzione in 
fase di definizione progettuale dell’area dedicata alla Regione Sardegna.  

La selezione dei partecipanti sarà effettuata dall’ Assessorato dell’Agricoltura sulla base dei criteri  indicati 
all’Art. 2 del presente allegato, e si procederà co n la predisposizione delle graduatorie in base alle  richieste 
pervenute per ciascuna categoria di spazi richiesti . Nel caso in cui rimanessero a disposizione spazi liberi o dal 
progetto di allestimento fosse possibile ricavare u lteriori spazi da assegnare alle aziende, l’Assesso rato 
provvederà a ridistribuirli nelle categorie dove c’ è una maggiore richiesta ed in base alla migliore f unzionalità e 
fruibilità degli spazi in base alle graduatorie pre disposte.  

L’assegnazione degli stand con la relativa posizione e numerazione all’interno dell’area dedicata alla Collettiva 
Sardegna, verrà predisposta dall’Assessorato tramite estrazione pubblica. 

Art. 4 - Prestazioni a carico dell’Assessorato 

Sarà a carico dell’Assessorato l’acquisizione dell’area espositiva ed il relativo allestimento, la quota di iscrizione e 
l’inserimento delle aziende nel catalogo ufficiale della manifestazione. 
L’Assessorato non è responsabile per perdite o danni ai prodotti esposti e/o a qualsiasi altro bene dell’espositore, dei 
suoi rappresentanti, dei suoi inviati e visitatori, come pure degli incidenti in cui possano essere coinvolti. 

Art. 5 – Prestazioni a carico delle Aziende parteci panti 

Sarà a carico della azienda partecipante la spesa i nerente il trasporto merci.  

La partecipazione delle aziende interessate sarà subordinata alla presenza di almeno un rappresentante dell’azienda 
che si impegna: 

- ad essere presente nel proprio stand, per la verifica dei  prodotti e la sistemazione degli stessi, la mattina del giorno    
prima dell’inizio della manifestazione; 
- a rispettare gli orari dell’evento fieristico; 
- a non abbandonare lo stand prima della chiusura finale della Manifestazione; 
- a non ospitare nello stand altre aziende o, esporne e venderne i prodotti; 
- a non essere contestualmente presente in via autonoma con proprio stand; 
- a riconsegnare l’area assegnata e gli arredi/dotazioni nelle stesse condizioni in cui sono stati forniti. Sono a carico degli 
espositori gli eventuali danni causati dagli stessi. 
Il mancato rispetto di tali regole, recando un grave danno di immagine alla manifestazione e alla Sardegna, può 
comportare l’esclusione dalle successive iniziative dell’Assessorato. 
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Art. 6 - Quota di partecipazione 

Gli spazi espositivi saranno di tre tipologie: 

- n. 38    di dimensioni limitate (max 12 mq)     – quota € 1.500,00 

- n. 10    di dimensioni medie (max 24 mq)       –  quota € 5.000,00 

- n.  6     di maggiori dimensioni (max  30 mq)   – quota € 7.000,00 

 

Il relativo versamento dovrà essere effettuato sul c/c bancario acceso presso UNICREDIT Spa –Tesoreria Regionale- 
intestato a Regione Autonoma della Sardegna – il cui codice iban è il seguente: 

IT 15 W 02008 04810 000010951778. 

L’anticipazione del 50% dovrà essere versata contestualmente alla presentazione della domanda di partecipazione, il 
restante 50% a seguito della  comunicazione dell’ammissione da parte dell’Assessorato, pertanto nella causa di 
versamento dovrà essere specificato: 

- il capitolo di entrata del bilancio regionale “EC 362.031” ; 

 - Anticipo quota di partecipazione Vinitaly 2016 oppure  Saldo quota di partecipazione Vintaly 2016. 

 La copia del bonifico attestante l’avvenuto versame nto dell’anticipo deve essere allegata alla domanda  di 
partecipazione.  

Art. 7 – Rinuncia e restituzione quota 

La quota di partecipazione versata verrà restituita nei seguenti casi: 

- esclusione per indisponibilità di spazi 
 
l’Assessorato provvederà ad inoltrare all’azienda, la nota di esclusione con la contestuale richiesta delle 
coordinate bancarie per la restituzione.  

- rinuncia entro i termini  indicati nella nota di ad esione 
 
nel caso in cui l’azienda ammessa intenda  rinunciare alla manifestazione entro, e non oltre la data indicata 
dall’Assessorato nella nota di ammissione deve comunicare a mezzo fax la rinuncia. Qualora l’azienda non 
adempia a quanto sopra specificato, l’Assessorato non provvederà alla restituzione della quota.  

- rinuncia per gravi motivi 

nel caso in cui l’azienda ammessa è costretta, per gravi motivi, a rinunciare alla manifestazione 
successivamente alla data indicata dall’Assessorato nella nota di ammissione,  deve comunicare a mezzo fax  
la rinuncia con l’indicazione dei motivi ostativi a partecipare. Qualora l’azienda non adempia a quanto sopra 
specificato, l’Assessorato non provvederà alla restituzione della quota.  

 

Art. 8 – Annullamento della manifestazione 

L’Amministrazione regionale si riserva la possibilità di annullare la partecipazione istituzionale della Regione Sardegna 
alla manifestazione fieristica programmata, nel caso in cui si verificassero delle circostanze ostative alla sua 
realizzazione. In tale caso sarà data immediata comunicazione all’azienda interessata e sarà prontamente restituita la 
relativa quota di partecipazione già versata in conto entrate delle Regione. 


